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COLLEGIO DEI DOCENTI
VERBALE N. 3, A.S. 2016/2017

ìl giofno l8 ottobre 2016, alle ofe 16.00, lìcll'Aula Magna del Liceo Sratale "V. Linarcs' di Licata, il
Collegio dei Docerti si riurìisce in seduta ordiiafia, a seguito di fcgolare convocazionc (circolare n_19 pror.
n.4234 del 10.10.2016), per discutere il seguente o.d.g.i

L Approvazione del verbale della seduta precedente (pubblicalo sul sito web \\$.!v.liceolinarcs_gov.it);

2. Nomine:
- coordinatofi e segetàt dì Dipa(imento : ratifica

coordìnatori e segretari del Consiglio di classc: rarifica
- subconsegnata o labofatorio diFisica: ralifica
- conponenri del GLI
- componenti dcl GLll d'lstituto
- tulor alternaDza scuola lavoro
- tutor di docente ìn pefiodo di prova

- relèrente viaggi dì istluzione

3. Desìgnazione delle Funzionì Strumentali al PTOF per I'a.s. 2016/17;
4. Approvazione pfogetti da inserire nel P fOF per l'a.s. 20 1 6/201 7;
5. AìterDanza Scuola-Lavoro (progettazione di lstìtulo);
6. Organico dell'automonia per il potenziamcnto dell'Oîle a Fo|mativa;
7. Adesione alle azioDi del PON "Per la scuola, competenze e ambìenti per I'apprendinrento" 20ì4-

2020:
8. Adesione al Progetto PON Asse I FSE - Obiettivo l0.l Azìone ì0.ì.ì (awiso pubblico prot.

A0oDGEFID/prot. N.0010862 del l6109/2016 "Progettì di inclusione sociale 19 lotta al disagio
noùché per garantire I'apeÍura deììe scuole oltre I'orario scolastico soprattutto neÌlc aree a riscbìo e
in quelle perìfericbe);

9. Deroghe al limite delle assenze per Ia validilà dell'anno scolastico;
10. Progmmmazione pfove pamllele;
| | \ r\ le JUiLlar( ( !.19Éi d; isÙu/ioIe
12. Varie ed evenluali.

Presiede Ia liunione la Dirige|te Scolastica Proî.ssa lìoselta Creco: fuìlge da Segretario la Ptof.ssa Elisabelta
Cabriele. Le assenze risultano daì prospetto di scguito ripoÉato.

COGNOME NOME SUPPI.hN I E ASS COCNOME NOME SUPPLENl'È ASS

Arcieri Giuseppe Malfitano Giuseppe

.Aricò Catcrina Manouso Angela

Borfiglio Angelo Meli Rosaria

Bonvìssuto Fatirna Messira (ìiuseppe

BoùfissLfo Minnella Concetl,ì
Bosa

Bfacco Silvana MorgaDte /\'lgera
Maria Rosa



Caltbian.r Cìuseppa Parla Vally
Carìino Caìogero Ciianluca

Car lino Lucìa Perconti

Ciaccio Giuseppe Peritore Carnela

C ilhrffo Rosa Petruzzclla Rosaia
Consagra Maria 47,24 Stefaniiì

Cosentiro Lisandra lato Carmela

Costa Achille Pira Daniela

Costanzo Fìofiaùa Porrello Eìena

Criscimanna Ro'arix Cinzia
D Ciuseppinî Purpura Stcfania

Di Franco Maria Rita Raccomandal CÌoce

DiCìrcorno Isabella Ruìlloìe Matilde
Di Rosa Lillo Russo /\ngera

Sanfilippo

Gabriele Elisabetta Sanfilippo Ciuseppa

Crllo Rosalba Sapienza

Crac Lucia SoDia

Crac Schembri Giuseppe

Greco Ffancesce Softile lììlippa

Clilli, Salvatore Taibi Giovanna

Vrlerir Serenella

La Cola AÌessandra Tomarnbè Teresa

La Marca Saìvatore Trafarì Carmeìa

Lattlìca Margherita Trapan Rosa

Licata Emanuela

LoDrbardo Giuseppe Vinci Ro\a

Lo Nardo Carnelo Zambetta Rosaria

Zarbo Maria

La Dirigente Scolastica, constatata l'esistenza del nunrero legale. dichiara apefa Ia seduta, porge il proprio
saluto e procede alla lmllazione dei punti posti all'o.d.g.

Punto n. I - Approvazione del verb:ìle delh sedutr pr€cedente (pubblicato sul sìto web

$1\,w-l iceol inares. gov.it).

La Dirigente Scolastica r-iîe|isce che ìl verbale della seduta precedeute è stato affisso all'albo, perché i

docenti ne prendessero vìsiorre, e pubblicato sul sito web della scuola. Pel.tanto, non riscontrando inteNenti
di rnodifica o integrazione, ne sottopone l'approvazione al voto del ColÌogio.

^ 
concÌusione,

IL COLLtrGIO DEI DOCENTI
- TENUTO CONTO del latto clìe l'ullima riùnione dol Collegio dei docenti è awenuta in data

09.09.2016;
- CONSfDERdTO clìe i membri presenti lìanno prcso visione del verbale della seduta pfecedente .3

che nulla osservano,

DDLIBtrRA (Nr. 1), all'unaninìità,
di approvare il verbale della seduta precedente senza modìfca ré iutegrazione alcuna.

Punto n.2 - Nonine:
cooìdinalori e segretari di Dipaftimento : ratifica

- coordiuatori e segretari del Consiglio di classei fatìfica
- subconsegratafio laboratoriodiFìsica: ratifìca



- componenti delGl-l
- componenri dcÌ GLH d'lsrirulo
- tutor aìternanza scuola-lavofo
- tutor di docente in periodo di prova

- rcferente viagg; di islruzioùe

La Diigente Scolastica, alla luce della complessità d€ll'lstituto, rappresenta al Collegio l'esigenza dì una
efficìente ed anicolata organizzazione iDterna al fine di elevafe i livelli di eîficacia educativa e perscgùire il
miglioranìento della qualit2i del servizio scolastico.
ln relazionc alle considerazioni esposte, la D;r;gente Scolaslica proponc la costihÌzìone di gruppi di lavoro e
l'individuazione dì referentì aventi rùolo o€anizzativo, didatfico e/o di ricerca. Propone, quirdi, al Collegio
un rìesame delìe dìsporlibilità dci docerti.
A couclusione di urì'anìpia dìscussione,

IL COLLEGIO DEI DOCENTI
- SENTITE f illustrazioÌre e la proposta della Dirigente Scolastica:
- VERIFICATE Ìe disponibilità dei docenti;
- VISTI ì verbaìi delle fiùnioni dei Dipàúimerti;
- VISTO il P'|OF 20r6120t9,

DDLIBERA (Nr. 2), all'unanimità
di approvare la costituzioùe dei gruppi di lavoro/comnissioni c l'assegnazione degli incariclìì come di
seguito fipoftato:

DIPARTIMENTI DISCIPLINARI

Dipartimento Coordinatore Seqretario

Storia e Filosofia +
Scienze Umane +

Diritto ed Economia

Porrello G. Consagra lvl.

Scienze Naturali Pilato C. Sanfilippo F.

lnglese Russo A. Bonvissuto F.

Matematica e Fisica Bonfiglio A. Criscimanna R.

Materie letterarie Bosa F. Zatb'o M.

Religione Cattolica Parla V. Minnella C.

Scienze Motorie Verderame F. A.icò C.

Disegno e Sforia
dell'Arie

Graci V. Di Giacomo I

Sosfegno Cosia A. Lattuca lvl.



COORDINATORI E SEGREIARt DEt CONSIGLT Dl CLASSE per t,a.s. 20.16/20.17

LtcEo cLASStCO

Classe Segretario

Di Franco I\,4.

A

ta Gab ie e

Graci V.

IB Zambetta

Zarbo Zambetta

l B Sanfìlippo F.

IVB

VB Docenie dl Greco

tvc Schembri

LICEO SCIENTIFICO

Segretario

Di Gìacomo TrapaniC

IIA Schembri

I Bosa

Carlino L

Sanfìlippo F.

IB Criscimanna

B Di Franco I\,4. Bonvissuto

IìIB

IVB Sanfillppo c. Consagra

VB Zaúo
IC Greco

C

I c Di Franco G.

tvc Gracl L.

VC Sotu e

LICEO DELLE SCIENZE UMANE

Segretario

Bonfglio

ìtA Boffissuto Canìno C.

III A

[,4eli Bonlssuto

IB Bonfìg io

B

IIIB N,,le i

IVB

VB [,,lessina



GRUPPO DI LAVORO PER L'INCLUSIONE

Componente Ruoìo

Greco Rosetta Dirigente Scolastico

Bosa Francesca

Funzione Strumentale Area Gesiione del PfOF

e del Piano di Nllglioranìento

Di Franco lvlaria Docente Referente BES/DSA d'lstituto

Costa Achille Funzione Strumentale Area Inclusione

Tornambè Teresa Funzione Strumentale Area Orientamento

Lattuca Margherita Rappresentante docenti di Sostegno

lvlorgante Angela Rappresentante docenti di Sostegno

Pilato CarmeLa Rappresentante docentj curfìculari

Greco Érsilia Rappresentante Socletà Cooperativa Sociale

"Arcobaleno" di Licaia

Giglia Laura Rappresentante U.O.S. NPI Licata - ASP n. 1

AgrÌgento

Asaro Anna Rappresentante Personale Amministrativo

Russotto Ange o Rappresentante dei genitorÌ

Costanza Caterina ?ppresentante degli stUdentj

Balsamo OrÌana F rppresentante degli studentÌ

Di Ffanco Giuseppina Docente )oordinatore del Consiglio di classe

Bracco Silvana Responsabile di plesso



GRUPPO DI LAVORO PER L'HANDICAP

Diigente Scolasljco

Funzione Strumenta e A€a nclusione

Lattuca Margheriia Rapprese ntante doceniÌ d Ì Soslegno

Rappresentante docenli di Sostegno

Bosa Francesca, Bracco

Silvana, Zarbo lìlaria

Rappresenlènii docenli cur icu ar

Grcco ErsiLia Rappresenianie Socielà Cooperativa Sociale Arcobaleno

di Licata

Gig ia Laura R.ppre.erlarle U O.S. NPI LLal. - ASP. I Aq igen(o

Rappresenianie Personale Ammlnistrai vo

Rappresenianiede genilori

Costanza CalerÌna Rappresentante deg i siudenii

Balsamo Oriana Rappresentante degli studenti

TUTOR ALTERNANZA SCUOLA.LAVORO

Docente Classe

Lombardo Giuseppe 3^A Liceo Scientifico

Nucera Maria Rosa 3^B Liceo Scientifico

Crlscimanna Rosar;a 3^C Liceo Scieniìfico

Lo Vacco Anna 3^ A Liceo Classìco

GraciVincenzo 3^ B Llceo Classlco

Bonfissuto Teresa 3^A + 3^ B Liceo Scienze Umane

Bosa FTancesca 4^A Liceo Scientifico

Consagaa I\4arla 4"8 Liceo Scientifico

Licata Emanuela 4^C Lrceo Screntifco

Plazza Stefania 4^A Liceo Classico

Cosentino Lisandaa 4^B Liceo Classico

Graci Lucia 4rC Liceo Classico

l\lanc!so Ange a 4^A + 4^B Liceo Scienze Umane



TUTOR DEIDOCENTI
IN PERIODO DI FORI!'IAZIONE E DI PROVA

Docente neoassunto

. Subconscgnatario Laboratofio di Fisica: Prof.ssà Petruzzelìa R.;

. Refererte viaggi di isiruzionc: Profìssa Gabriele E.;

. Grlrppo di progetto per gli scambi culturali: PrcI1. Bonvissuto F., Costanzo F., Pilalo C.. Tolron S.

Prnto n. 3 - Designazione delle Funzioni Strunentali al PTOF pcr l'^.s,2016/17,

La DirigerÌte Scolastica, nel ralìlmentàre che le Funzioni Strunrentaìi costituiscoìro una risorsa preziosa pef ìa

scuola, rende noto qualÌto emerso dai lavori dell'apposità Commission.3, costituita dai Proff. Cabrìele 8.,
Grillo S., Sanfilippo F. Corrunica, dunque, i nominalivi dei docerìti che haDno prodotto domanda per

l'attribuzìon.3 delle FuDzioni Strunrentali, pÌ€cisando cbe sono iu possesso di valida esperienze e consoìidate
conpelenze e potranno colìtribuìle ad elevare la qualità del servizio scolastico erogato, lnoìtre, ricorda che i

docenli che ricoprono l'incarìco di îunzione stfuììenlale lavorano in collaborazione tra loro, con i1 Dirigente
c ìl sùo Stalf, agendo in sinergia ed in modo prodlìttivo e utile aììa scuola-

A conclusione,

II COLLEGIO DEI DOCENTT
- SDNTITE le considerazioni della Diligente Scolastica;
- VISTE le prccedenti delibere del Collegio dei Docenti:

' VISTO I'aú.33 delCCNL 29.11.2007;

- PRnSO ATTO dei lavori delì'apposita Conmissione;

TENUTO CONTO che occorre assegnare le Funzioni SlfuÌnentali in quanto risorse necessrrie peI

conferire efficacia all'azione del Collegio dei docanti e alla geslione del P.T.O.F.

DELIBERA (Nr. 3)' all'unanimità,
di procedere all'assegnazione delle Funzioni StrumeDtàli per l'a.s.201612017 co|lle ilhsilato nelìo schema

seguente:

FUNZIONI STRUMENTALI AL P.T.O.F.

ARFiA l. Fùnzione Strumcntalc n" l: Gestione del PTOF e del Piano di Misliorànento
Protssa BOSA FRANCESCA

- rile|azione della da tondolotttlalivd dell' ulenza e del terribrio;
- aggiornanrcnta del ITOF,
- onilardggia e coadinanento delle aÍli|ilà inserilc nel PTOF,
- .lupporb alld rtesura dei prcgettí;
- analisi difduibilità dei pragettí:
- c1tru della docunentàzione e della pubblícizzazione:
- aulovalutazione d'Istíîuta.



AREA 2. Funzione Slrumcntale no 2: Sùnporto atlo sviluprJo professionàte dei doenti
Ptof.ssa DI FRANCO CIUSEPPINA

- dccoglie za dei nuoú docenti:
- onalisi dei hisogní fomlativi dei docenti e úo inanenta del Piano di fonlozíane e di

.tggiofna lento;
r'lfarto organirzatia dclt, ini-iat^, (l; lb tto:iùncatl intettúdall l*tildtr.

- caordinarlenlo delld clidallicu;
- Lura dela produziane, diflu.tione, rac(alla e docunrc tozione di mdteriali didauici cartaceí e.[

in/ormaticí anche a suppofla dei diportinìenti;
- cwa de a dafilsione to i .locenti di nltare dísposízioni legislatirc e dele inizìatiw di fomtzDne

AREA 3, Funzione Strumentale no 3: Interventi e servizi per gli studcnti
Prol. BONFIGLIO ANGELO

- coordinútnenb delle ottiritìt íntene di supporto aglí stu(lauti;
- ftlpporti con la rdppresenlanz.! sludenlesco;
- coordina tento delle attirità exttuctrriculori;
- coorclinanpnto rÌè e ,b.ldlità dí cona icazione scLrcla-fa 1íglitt:
- cootdinomenta delle ottività finalizzote ollo valorizzazione delle eccellenze.

Prof:ssa LiCATA EMANUELA

- pfagettazione, ofgdnizzazione e ntanilorqggio qtliltilà di recupero/sostegno e opproÍonditnento;
- definizìone delcalendario dei corsi di sastegno e recùpera e delle reldtfie pro|e direrilìc1.

AREA 4. Funzionc StrumeDtale no ,1: Inclusione
Proî. COSTA ACI ILLE

caotdìn(nnenlo degli intenenli didallico-educalití a lNore degli alunní con BES;
- cura e caordinanlento dello pragellualilà relativo oll'irulusi"ilà,
- cura dei rupparti can lefaniglie degli dlrnni can BES;
- collahorazione con íl teferente DStl;
- cura dei tupparli e delle necessarie sinergie can ASL, e ti ed isliÍuzioni conpetenti;
- pronnzio e e coardìna rcnlo di inizialire di lotfa alla dispersiane scaldsticti.

AREA 5. FunzioDe Strumentale no 5: Orientìmento irì inqresso. in itìnere. in uscitai raDporti con
enti ed istituzioni esternii alternanza scùola/lavoro
Pìof.ssa TORNIAMBE' TERESA

- caordinana fo delle aÍtiNità di qccoglienza, conti uità, orientamenta, riorientanento;
- predispo.rizione del qteriale da ufìlizzare elle attil)ità dì oríentamenta;
- coordíru1nento dalle ottiritò in continuità con le scuole di 1' gt.atlo del terrírorio - Open d6y,
- pronozione e caor.línanrcnto di prcgetri e srage.lbmari|i realirrati d'intesa con enti, aziende e.l

Unhe/silà:
indtuiduuzione di interloLutari pubblici e prívtti par il coimtalginenta concertato i atti.)ità

or€:anizztlzione e altutizione dei percorsi di ollenanzo scuolo/ld\)ora.

Punto n. 4 - Approvazione progetti da inserire nel PTOF pcr I'a.s. 2016/2017.

Ln Dirigente Scoìastica ilìùstra i progetti per la rcalizz zioùe e l'aììpliamento dell'OtfeÍa Fofmativa,
pervenutì entro la data di scadenza fissata dal Coììegio dei Docenti. Si sofîerma, quindì, suìle fìnaìità didaltico-
educatìve d€lle proposte progettuali e sulla coerenza con ìe lìnaìità del PTOF e gli indirizzi dì studio del nostro
Lìceo.
A concìusione,



II COLL]ìGIO DEI DOCEN'T'I
- SENTITE la relazione e la proposta della Dirig€nte Scolastica;

- VALUTATO I'interesse educalivo-didàllioo delle proposle progeltuali p.esentatei

- TIINUTO CONTO che molli dei progelli illustrati sono stati feaìizzati con successo anche nei

pfecedeDti anni scolasiici;
- ACQUISITA la disponìbiìità dei docerti refefcrti a coofdinare le attività collegate ai progetti;

- VISTA la coerenza dei progetti illusf-ati con gli obietîivi didatticì e formativi del P l'OF,

DELIBERA (Nr. 4), All'un:ìnimità,
di applovare i plogetti per I'ampiiamento dell'Oflìerta Formaliva cone da elenco di seguito ripotato:

. Olinpiodi dí SLienze 2017

. Olìnpíadi di Matenetícd
c 1 Passponlor the.future: KEI, PET, FCE certlìcdtians
. CL]L
. Scoprirc I'Eurapa u ilo, nullilingLtislicd e nlulticulîurale
. Conoscere e an(Íe I nolio
. Sapere per 

^serc. Tadlro in liúgua inglese;

. La Legalità tette tudici d Scuola

. La didauiu cdpowlla

. Progello Lellura

. SLuola alcìnetnd

. A Scuola di Solidoríerò

. La Fibsofa d cìnetúa Ciak, sipensa!

. Giorndle d'Istiluto
t Scanòia culturule

Punto n. 5 - Altelnanza Scuola-Lavoro ( progcttazione di Istituto).

La DifigeDte Scolastica, rifereùdosì al Pfogetto di Allen]anza Scuola Lavoro "Und Jì e:tlru sul hlofuÍuro".
descr;ve la strlrttlrra fornrativa de; percorsi del tfiennio, laceDdo prcsonte clìe essi consistemrrno in att;vità irì

auìa propedeuticlìe all'espefienza ìn azienda- stage fonnativi pfesso aziende ed enti esterni, seminari e/o

incorrhi corì espeúi del mondo del ìavoro, visite glridale nel torrìtorio, attività in aula per la festituzione
dell'esperienza. Aggìunge, iDoltre, che la Scuola ha tfa i suoi compiti aoclìe quello della îornrazione degli
alurìni in quarto futuri lavoràrofi; pedanto vefrà implenrentata la fofmazione reialiva alla ulela delìa salute e

della sicur€zza nell'anrbiente di làvoro.

IL COLLEGIO DDI DOCENTI
- SENTITA la presentaz;one della DirigeDte Scolastical

- VISTO ilD.Lgs. n.7712005;
- VISTA Ia Legge n. 107/2015;
- \'ISTO il PTOF 2016/2019.

DELIBEILA (Nr. 5)' all'unàrimità
di approvare la rcalizzazione. per l'^.s. 201612017. del progetlo di Aìtcmanza Scuola-Lavorc , struttlrrato
conle di seguilo riPortato:

PROGET'I'O DI ALTERNANZA SCUOLA-LA VO RO
Anno Scolastico 2016/2017

"U afnesfrfi sul IuoJututo"

CHE COS'È L'ALTERNANZA SCUOLA,/LAVOIì.O
L'allcrnanza scuola/lavoro corsiste nella tealizzazioìe di percofsi progettati, attualì, verificati e vaìutati,
sotto la rcsponsabilità dell'istituzìone scolastica. sulla base di apposile convenziolìi con ifrprese. ds\ociazio/ri



di rappresentanza, Canrerc di commercio, irdrìstfia, aÍìgianato e agricoltLna o con gli enli pubblici e privati,
incìusi quelli dei terzo settofe, disponìbili a.l accogliere gli studenti pef periodi di appìendiìÌento in
situazione lîvorativa.
La Legge 107/2015 stabilìsce cbe I'altemanza scuola/lavoro ò obbligàtofia per tutti glì studenti del secoldo
lliennio e del qùinto anno: nei licei le ore di aìteì-nanza scuol:L/lavoro per ciascun studelte sono 200 rell,arco
del triennio e possono esserc svolte, in base alle esigenze dell,istituzioùe scolastica, anche ìn periodi dì
sospensione dell'attività didaltica.
L'attìvità di altelnanza scuola/layoro costitnisca parte intcgrante, speoifica e carattefistioa dell,OfîeÍa
Forìììativa delì'lsliluto e si propone di motivare gli studenti, lavorìÚre I'oficùlamento e l,acquisizioDc di
coÌnpeteDze spendibili ncl mondo del lavoro, attraverso la patecipazione ad esperienze che coìleghjno
sistematicanìeDte la îomnaz;one in aula con quclla del nìondo deì lavorc.
L'associazìone/imprestente che ospiteràL lo sturdente assume il fuolo di contesto di apprendinìento
complementare a queìlo deìl'auìa. La strlìttufa deìì'altemanza, inîatti, pfesupponc la possibjlità di passare in
modo inteÌìnittente e reìteralo dai periodì di fonììazione in aula a quelli di îonÌazione nelle strutture
ospitanti, prcsso Ie quali sperinrerltare le realtà lavorative del territorio.

LD FINALITì. DELL'ALTERNANZA SCUOLA,/LAVORO
L'alternanza scuolalavoro ha lo soopo dil

. af:uare modalità di apprendimento flessibili sotto il profilo culturale ed educarivo che coilcghino
sistematicamenle la formazione in aula con l'espefienza pratica;

. anicchirc la îonnazione acquisila nei percorsi scoìastici c formativi con l'acquisizione di
competenze spendibili anche nel nlercato dcl lavoro;

. lavo le l'orientamento dei giov:ìni per valorizzafne le vocazioDi pefsonali, gli i eressi egli stìli di
apprendimenlo individuaìii

. realizzare un otganico collegamc|to delle istituzioDi scolastiche e lofmative con il tnondo del ìavorc
e la societàL cìvile, che consentà la paftecipazione attiva dei soggetti di cui all'atìcolo ì , corÌma 2,
nei processi Îonnativi;

. oorreìare Ì'offeda fomlativa allo svìluppo cultuÉle, sociale ed econonrico del territorio.

LA MISSION DDLL'ISTITUTO
L'obiettivo generale perseguito è quello di realizzare Inomelìti di ahelnanza h-a studio e ìavorc, in qLìan1o si
ritieDe prezioso il contibulo che il mondo imprcnditorialc può dare al mggiunginenîo di una conìpleta
lolmazione cullurale ed educativa delÌo stlìdenle.
Le attività di altefnanza scuola-lavoro consentono, inîatti, di ampliare e qualificare ì'offeÉa formativa,
oonché realizzate un ìnodello di scuola al passo con i teìÌpi ed integfata uel tessùto produtt;vo del proprio

L'lstituto iuteude garartìfe un'offe a fofmahva volta:
. a ficonsidefare il fuolo della Scuola nella sua ditneDsiote educativa e lomativa iD rappoúo al îuturo

inserinrenlo degli allievi nel mondo del lavoro;
. al nìigliorarnento dcl pfocesso di insegnamento / apprendimento attravcno I'intrcduzione di nLìove

metodologie e flessibilità dei cufficolì;
. a migliorare la conoscenza deì territorìo sociale ed econonico in cui si vìve;
. a fòrnire agli studenti contesti di €sperieuza utili a favorir'c la conoscenza dì sé, delle proprie

attitudini, delle proprie conrpeteìrze. in îuuzione di una scelta post diploìna pirì consapevole e
porìderata;

. a làr acquisire agli siudentì una cofìelta vìsione clei corrpiti e delle conoscerìze rìchìeste dal nondo
del lavoro all.3 figure professionali altuali e future;

. a valutare ìa conispondenza delle aspetlative e degli interessì pclsonali con gl; scenari e le
opportunità proîessionali:

. a fòmife alle aziende uD canale di conìu|icazionc c fonlrazione, diretto e nirato, con quelle che
potenzialmenle sono ìe figure plofessionali di loro interesse ed impoÍarti per la realtà c lc vocazioni
delleÌllorio.

OBIETTIVI FORMA.TIVI E COMPETENZE DA FAR CONSEGUIRE AGLI STUDEN'|I
ATTRd\ERSO IL PERCORSO DI AI,TERNANZA SCUOLA/LAVORO
ln felazione con le fìnalità espresse, considefando ohe ii progefto devF carattelizzarsi pe. una lorte vaLlenza
educalivà ed innestarsi ìn uu proccsso di costÌuziore deìla pefsonalità per fornrafe un soggetto orientato
verso il futuro, gli obiettivi sono i seguenti:



conoscere só c I'alto atlraverso ìa conc.etezza dcll'esperienza lavorarjvai
sviluppare la capacità dì lavorare in gruppo e di couftoDtarsi;
agite in modo autonomo e responsabile;

sviluppafe compctenze rclazioralì ed oryanìzzativc:
sviiuppare la capacità di sceglierc consapevoìmente, fafîofzando I'autostina;
integfare i saperi didaftici con i saperi operativi;
individunre collegamenli e relazionì;
individuare lc silategie appropriate per la soluziome dì problemi;
adottare slralegie e stili comlìnicativi in Inodo appropriato ed adegùato aì contesto:
conoscerc le rorme relàtive alla sÌcurezza nei luoghi di lavoroi
riconoscer€ le carattcristiche essenzÌali del sistema socio,cconomico per ofi€ùtalsr net tessuto
produtlivo del proprio tel-|itofio;
acquisire elenrenti di conoscenza critica della complessa società contemporanea.

a(icolate prevalcntemente in lerza e qualta, in quanto si ritìene oppo(ùno
inpegni degli studentì nell'oriertamento iD uscita e verso la prepàrazione

DESTINATARÌ
Le 200 ore nel tfiernio saranno
sgravafe I'ullimo anno visti gli
all'Esanre di Stato.
Per iì corrente anDo scolastico.
Liceo.
Si prevede di svolgcre prevalentemente ìì monte ore ir orario curficolare.

SINTETICA DESCRIZIONE DELLE ATTIVITA'CHE SARANNO SVOLTE
I percorsi in altemanzî consisterauno in allività in aula propedeutiche all'esperienza in azienda, stage
1òlrl ativi presso aziende ed eDti estemi, setni|ari c/o inconlri con espedi del mondo del lavoro, vìsite guidate
nel ter lofio, attività in aLìla per la restiluzione dell'esperienza.
La Souoìa ha tra i suoi compìti anche quello deìla lormazìone degli alu|nì in quanto futuÌ.i lavofatorì:
pertaDto verrà inplementata la Îonnazione relativa alla tutela dclla salule e della sicufezza tell'ambiente di

La stlLrttufa forllleliva dei percorsi ir alteruanza del tfiennio è descritta nella segue|te tabella:

Lo studentc, oltre alla lase di fomazione in auìa, sarà accolto dal tlÌtor aziendale, coDoscefàL dipendelìti,
stRrttufe, regoìe e tempi azicndali per essere iDserito graduaìnìente nella reaÌtà prodùttiva. L'apprendimento a

scuola sarà così raîloúalo in azienda, mettendo alla prova ì'allìnno che dovrà conlronta$i con nuovi casi
plaÙc1.

Gli studenti podano, ìnfatti, la lofo esperienza scolasîica 0el fispettivo luogo di lavoro ma, allo stesso modo,
rilancìaùo l'esperienza lavorativa nell'ora di lezione.
ln paúicolare, il rapporto corì l'at1ìvità professionale lavorirà ùn atteggìanento crilìco di fì-onte ai conlenuli
di studio delle discipline: viveùdo I'esperienza dell'azìenda gli studenti sono portati a porsì domande ed a
pamgoDare ciò che studiano con la situazìone lavofativa che stanno sperinlenlando,
L'esperieùza lavoraliva conlribùiscc perciò a creare un "vaìore aggiuDto" al lavoro quotidiano svolto ilr

VALUTAZIONE E CERTIFICAZIONE
L'utilìzzo della metodologia dell'allemanza tmsforna il modello di apprendim€nto legato alle singole
discipline in un dive$o nrodello, che costituisce il risultato ntultilattoriale di Lxl processo, che ficonosce il
valole degli app|endimenti acquisiti in modo ìnfonnale e non formale nelì'azione didattica, consenlendone il
riconoscimento in tenrini di competenze e di potenziale successo foflnatìvo dello studente. Nei percofsi di
aìternaDza risultano particolafmerte funzionali lecniche di valutazioDe cbe pennetlano I'accedanìonto di

sono d€stiDatari gli studenti dcllc classi lefze e quarle dei trc indirizzi del

Cktsse Discipline Sicurezze Stage AÍtívilà per la Totale

III t.i 4 10 15

IV l6 50 Ì0 80

20 IO

200



processo e di risultato. L'attenziore al processo. attravemo I'osservazione strutturata, consente di aitrìbuire
vaìore, nella valutazionc finaÌc, anche agli atteggianìenti e ai compoÍanìenlì delìo studenle; l'esperienza nei
contesti operativi, indipendeDtemente dai conteDuti dcll'apprcndillcnto, sviÌuppa. ìnfàtti. competenze
trasversali che sono legate anche agli aspettì cafatteriali e lnotivazionali della persona.
L'aìtemanza scuoìa/lavoro va valutata sotto tre aspettii come esperienza. cone parle del curricolo, cone
acquisizione di conpeteuze utili al proseguìmenlo degli studi o spendibìli nel mondo del lavoro.

I fase della valut:ìzio|le: l'(spcriunTa i|| se

L'altefnanza scuola/lavoro è fmtto dì una co-pfogcltazionc con la struttura ospitante e sì conchìde con la
vaìùlazione congiunta dell'attività svolta dallo sludente da parle del tutor intenìo e del tutor esterno, che
lornìsce alla scuola ogri elemenio atto a verificare e vallrlare le attività dello studerte e I'efficacia dei
processifònnatìvì.
L'esperienza lavoÉliva sar?i oggetto di verifica e valutazionc congiunla da pa(e dell'istitlìzione scoìastica e
d€ll'azienda secondo i seguenti elementi:

- impegno e motivazione (comportamento dimostato), puntualilà, operosìtà e responsabilità;
- autononia di lavoro (abilirà e aftitudine dimostrate). socìevolezza c rappoftì con i dipendenti:
- ruolo atlivo e pfopositivo manifestato dall'alLnno cd cvidenzialo dal tutor este ro.

In questa fase, un ruoìo attivo è anche afldato allo sllidente, cbe è cbiarrato prima a sotloscrivefe un patto
fornrativo e poi ad esprimere una vaiutazione slìll'efficacìa e slìlla coercrza dei percomi col il proprio
irìdirizzo di studio.

2^ fase dellì v:ìlutazione: lî certificazione delle competenze

La certifìcazione rappresenla uno dei pilastri per I'innovazione del sistena d'istruzione e per la
valorizzazione dell'alternanza. Tuti i soggetti coiDvolti n,- tfaggono bcneficio.
In felazione allo studente. la ceÌtifìcazione delle coùpetenzel

testinronia la vaìenza îormativa del percorso, offre ìndìcazìoni sulle proprie vocazioni, inreressi e

slili di apprendimonto con una forte flnìzione di orio|tamento;
I4ciìita la nlobilità, sia ai fini della prosecuzione deì percomo scolaslico o fonnatìvo per iì
conseguiDrento del diplona, sia per gli evenluali passaggi tn i sistemi, ivi compresa l'evenluale
transizione nei percolsi di apprendistato:
sostiene 1'occlìpabilità, rneltendo iù luce le conìpetenze spendibili ancbe neì mercato del lavofo;
prorlluove I'auto-valutazìone e I'auto-ofientamento, in q0anto consente àllo studente di conoscerc, di
condìvidere e di partecipare attivamente aì consegrimento dei risultati, potenziando la propria
capacità dì autovahfarsi sul modo di apprelldere, di misurarsi cou i propri pur'ìti di fòrza e dì
dobolezza, dì orientarsi rispetro alìe alee ecouomiche e professionali che caratterìzzano i1 mondo del

lavolo, onde valutafe meglio Ie proprie aspettative per il futuro.

ln relazione alle istituzioDi scolastich€ la cefificazione ì€ìrde trasDarcnte la qurlità dell'ofterta fornativa. Pef
mezzo della descrizione delle attività attraveEo le quali sono state mobilitate le conrpeteDze dello studerrte,
Ia scuola pubblicìzza il processo attivato in relazìoDe ai fisultali coDseguiti, con I'assuùzione di Íesponsabilità
che testimonìa la qualitàr della pfopria olfeÌ1a fornaliva
Per garantire la trasparenza dei percorsi formativi e i1 riconosciirento d€lle conpctenzc, nella cedifrcazìone
si larà riferimento aìle indicazioni contenute nel Deoreto Legislalivo n. ì3 del l6 gennaio 2013 e ai modelìi
già adottati (quello rìlascialo dopo I'assolvimento dell'obbligo di istflÌzione e iì ìibretto formativo del
cìttadìno).

3" fase deÌlà valutàzione: il Consiglio di classc

La valutazione finale degÌi appleldimenti, a conclusìone dcll'anno scolastico, viene attuata dai docenti del

Consiglio di classe, tenuto conto delle attività di valutazione in ilinefe svolte dal lùtor eslemo sulla base degli
stru|llentì DredisDosti.
I-a valutazione del percono in alternarza è parte integra|te della valutazione finale dello studente ed ìncide
sul ìivello dei risultati di apprendimeDto conseguili nell'arco del sccondo biennio e dell'ultimo anno del
corso dì studi.
In sede di scrutinio, i1 Consiglio di classe deve avere disposizioDe tlìtte le inlòrnrazioui, ì fepoÍ e la
cetificazione delle conrpeteDze acquisite con l'esperienza fatta dallo studente.



La valutazione deglì esiti delle aitività di altemalza riguarda:

- la ricadula sugli apprendìmenti disciplinar.i;
- la ricadula sul voto di condota, teDendo conlo dcl oomportamenro dello studcntc duranre

l'attività nelìa stfuttura ospiiarte c valofizzando ìl ruolo attivo e pfoposìtivo ovcntualnlcùtc
nranifèstato ed evidenziàto dal tutor estefno;

- l'attribuzione deì cfediti, in coereuza con i risrillati di apprcndinrento in termiri di conrpetenze
acquisìte felalìvc aìl'indirizzo di srudi lìeqùentato.

Quanto aìla freqlìenza. per la validità del percofso di alternanza scuola/lavoro è necessaria la fiequerìza .li
almeno lre quafti del noDte ore pr€visto dai progetto. Se si svolge durante I'attìvilà djdattica, la presenza
dell'alunno in altcmaÙza va compulata ai fini del raggiungimento dcl limite rninimo di frequenza per ìa
validità dell'anrìo scolaslico. Sesi svolge durante ìa sospcnsione delle attività didattiche, ìa preseDza
deìl'alunno registlata pfesso la strutfura ospìlante concofle alla vnlidità del solo percorso di alternanza.

SOGGETTI ESTERNI COINVOLTI (ASSOCIAZIONI, AZIENDE, ENTI)
Di scguito si riportano i soggetti esterni con i quali sono state formalizzate (o sono in îase di
[o nalizzazione) le coDv€nzioni pef 1à realizzazione dei percorsi îornrativì di alternanza scuola/javoro:

ASSOCÌAZIONE ARCHEOLOCICA'I.'INZIADE' - LICATA
ASSOCIAZIONE U.N.A.C. (Unione Nazionaìe Arma Cambinieri) - LICATA

- ASSOCIAZIONE 3P, LIC{A
- CITTADINANZAITIVA ONLUS - LICAIA
- COMUND DI LICATA
- EMITTENTE RADìOFONICA RADIO AZZURRA - LICAIA

CUARDIA COSTIERA - LICATA
. ISTITUTO COMPRENSIVO STAIALE "G, MARCONf' - LICATA
- ISTITUTO COMPRÈNSIVO STATALE "G. LBOPARDI" - LICAT,\
- SOPRINTENDENZA PER I BENI CULTURALI E AMBIENTALI DI AGR]GEN'fO

RISORStr UMANE INTERNE
- docentì dcl Consiglio di classe;
- docentj coD incarico ditutor interno;
- docente îunzione strumentale e reîerente per l'alternaoza scuolà/lavofo;
- docenti membrì della cornrnissione alterlanza scuola,/lavoro;
- docenti incaricati di fuDzione strurnentale:
- risorse Lìmane derivantidaì nuovo organico dell'aùlonolnia di cuÌ alla Legge n. ì0712015,

comprensivo dei docenti di polenziamento;
- collaboratori del Dirigente Scolàstico;
- Personale di Segreteria.

Nell'ambito deì pfogetlo di alternalza scrìoÌa/lavoro. iltùlor scolastico e iltutor estefno della struttura
ospitanie banno un ruolo fondanlentale Dell'esperienza lofmativa dello studente.
Fra i due è, ìnfàtti, ncccssario clìe si sviluppi un îofte rapporto di inter'azione e collabo|azione, allo scopo di:

- definife gli aspetti organizzatìvi e didatîici;
' garantìre il faggiunginenlo degli obiettivi previsti dal pelcolso fonìiìtivo, un elÎcace suppoÍo agli

studerìtì, ùn accettabile livello di salute e siourezzî nei luoghì di lavofo;
- garantire il nroniloraggio deì percorso;
- veri6care e attestare ìe competcnze acquisite.

ll tutor iutemo ha anche il compito dì ruppoÍarsi agli orgaui scolastici preposti (dirigente scolastico,
funzione sinrlÌlenlale, dipartimenti, collegio docenti), di infonllîfe il consigìio di cÌassc sullo svolgimelto dei
percorci e fornire gli elenenti utili alla valutazione dei risultati di appfendimento conseguiti dagli studonii.

RISORSE FINANZIARIE
Per la realìzzazione del pfogetto saranno utilizzate le sotnmc assegnate alle Scuola per le attività di
altenranza, come stabilito dalla Legge n. 107/2015.

STRUMENTI DI VAI,UTAZIONE DA PARTE DDGLI STUDENTI IN RELAZ-IONE
ALL'EFFICACIA D ALLA COERENZA DEI PERCORSI CON IL PROPRIO INDIRIZZO DI
STUDIO



Nel progeito sono previsti strunìcD1i dì valutaziorìe del pcfcorso dì altenranza scùoltlavoro attraverso una
scheda da compilarci a cura dello studente.

MODALITA' DI COMIJNICAZIONE E SENSIBILIZZAZIONE/DIFFUSIONE PREVISTE
. circolari e comunicati pubblicati sul sito iveb della scuoìa;
. individuazione dei docenti irtemi pef la distribuzione dei ruoli e delle mansioni pfevistì Del progello;
. coiivolgimento deì Consìgìio di classe piir direftaDrerte intefessato con riunione allargata agli

studenti e ai genilori;
. colloqui con titolari e tlÌtor di aziende. associazioni cd crti ìndividuati e disponibili;
. divuìgazione dclle esperienze media|te contatti con la stampa e le tv locali al fine di dissenliDarc le

buone pratiche.

Punto n. 6 - OÌganico dell'autonomia per il potenziàmento dcll'Offcrt:r Fonnativa.

La Difigentc Scolaslica, richianaDdo i contenrti dcila nota MIUR prot. n.2852 del 05/09/20ì6 nonché
l'esìgenza dell'arnpliamento e del nigliorameuto della qualità dell'offerta lormatìva, descrive i criteri per
l'utilizzo deì personale assegnàto con I'organico potenziato-
I docenti dell'organico poteuziato saranno inpegnati sia su progetti prcvisti nel PTOF che per atlività di
potenzianlento e rccùpero di conoscenze e contpetelìze, orienlameDlo. inclusione e sostegno.
Le attività di recupero/consolidamento/potenziamento rispondono agli obiettivi di pr.evenzione del disagio e
vogliono ollìire risposte ai bisogri diffcrcnzia!ì degìi aìunni, pef garanrire loro pa opporrunirà formaîive,
ncl fispetto deitempì e delle nodalità diverse di apprendimento.
I coordinatori di classe comunicheranno alìa Viccpresidenza le situazioni che necessitano di paìlicolari fonlle
di rccupero e/o altre attività clle, nell'ambito di una valutazione in itirere dei processi di apprendinento degli
allievi, di nonitofaggio della plogrammazione didattica c di parlicolafi esigeDze organizzative, gestionaìì e
funzionalì dell'lstituto, si rendessero necessarie nel tenrpo.
h nrelito all'orario di servizio, esso sarà lornulalo dai coilabofatori del Dirigelìtc Scolastico in accordo cor i
docerìli in questione. tenerìdo conto delle valie rrodaìità di utilizzo dcliberate, delle esigenze didattiche,
organizzative e ÎunzioDali di cLìi sopm e della necessilà di oitemperare alìe sostituzìoni per assenze brevi dei
docenti e di quanto previsto dall'a|! . I, coDrma 85 deìla Legge n. I 07/20 ì 5.
Per qlìa|to riguafda icorsì di rccupero delle caenze del l' quadrìmestre, saranno tenuti dei docenti
dcll'organico potenzialo attraverso uua rivisitezione del loro ofrìrio di seNizio per il tenlpo slfettanenle

Ciascun docente dell'organico potenziato, prendendo atto dei criteri delibefati. rcdigerà un progetto didattico
in cuì saranùo esplicitate le proprie pfoposte e ìc nìodalità di Lrtilìzzo. Si incoraggiano lc azioni rìvoìte a
classi aperle e gluppi di livello pef la realizzazione della didattica labo|atoriale. l'individualizzazione e la
perconalizzazione dei percorsi îonnatìvi, per consentire uu rriglioramento conìplcssivo del servizio di
iìrsegnnDrento deÌla scuola.

IL COLLEGIO DEI DOCENTI
- SDNTITA ìa presentazion€ della DìrìgeDtc Scolastical
- VISTO il Piaùo Trìenìrale dell'Offerta Foflùativa;
- TENUTO CONTO del Piano di Migliorarrento;
- VISTA la Legge n. 107/2015;

- VISTO l'organico deìl'autoDomia d'lstituto pcr l'a.s.2016/2017;
- VISTA Ia nota MIUR pfot. n. 2852 del 05/09/20 ì6 sull'organico dell'autonomia,

DELIBERA (Nr, 6), àll'unànimità
di approvarc i segu€Dti critefi per l'utilizzo deÌ personaÌe assegnato con I'oìganico poteuzlato:

. amancamento allo svolgimento e alla programmazioDe delle attività diAllenranzÀ Souola-l-avoro;

. sostituzione dei colleghi assenti per suppleìrze brcvi;

. fealizzazìone di attìvità correlal€ all'insegnaDrenlo, iìr ìhgua inglese. di discipline non linguistiche
con metodologia CLIL:

. corsi pomeridiani di recupero delle carenze filevate Del l'quadrinìestre:

. suppofto all'inplementezione del Ì€gislÌo elellronico;

. allivilà di recupero e/o potenziamento per la disciì]lina di competenza, anclìe in conprcsenza in
oral-lo maÍuÙno;



. attivìtà di suppoúo alunni con disabilirà e BIIS:

. sviluppo delìa progettualità relafiva ai processi di inclusione:

. aftività inerenti l'educazione alla legalità ed alla cìfiadi|anzaì

. suppoì1o agìi studenti in vista deìl'Esame di Stato:

. attività laboratoriali di scrittura creativa e di stesùm del giomalino scolastico.

Pùnto . 7 - Adesione alle azioni del PON "Per la scuola, conìpetenze e ambienti per I'apprcndimento"
2014-2020.

La Difigente Scolastica informa il Collegio cbe ìl PON "Per la Scuoìa Conìpetenze e anbienti pel
I'apprerrdimento" è Lìn Programnìa plurifondo 1Ìnalizzato al miglioramento deì servizìo ìslruzione. lìl
particolare, I'Obìettivo specifico 10.1. e I'Azione l0.l.l sono volti alla riduzione del lallinento forrrativo
precoce e della dispefsioDe scolastica e formativa tranrite inlefvenli di sostegno agli studenti caftfetizzafì da
particolari fragilità, tra cui ancbc persone con disabiiità. Aggiunge, altresì, che gli obiellivi fornrativi previsti
dalla Legge 13 hrglio 2015. n- 107 si incrociano sinergicamente corì la stratcgia dcl PON "Per la scuola",
volta a pemeguire ì'cquità, la coesione e la cittadìnanza attiva. tàvorcndo la fiduzione dei divari ten itoriali e
mirardo al rafforzamemto delle istituzioDi scolastichc contraddistinte da magg;ori f;tardi, al sostegno degli
aìunni e alla promozione di esperieDze innovative.
Dopo una padecipata discùssione,

IL COLLIIGIO DtrI DOCENTÌ
- SENTITA la Dirigente Scolastica che ha sìnteticamente illustÌaÌo le azioni del PON "Per la Scuola

Competenze e anbienti per I'apprendimento" 20l4 - 2020;
- VTSTO il PON "Per la Sclìola - Competenze e arììbieÌrti per I'apprendiùeDto" 20l4 - 2020;
- VISTO ìì PTOF dell'Islituto;
- PRDSO ATTO degli iDteNenti.

DELIBORA (Nr. 7), all'unanimità,
I'adesione alle azioni del PON "Per la Scuola - Competenze e ambierti per I'apprendilùento" 20l4-2020.

Punto n.8 - Adesione al Progetto PON Asse I FStr - Obiettivo 10.1 - Azione 10.1.1 (:ìvviso pubblico
prot. AOODCEFID/prot. N.0010862 d€l l6/09/2016 - "Progetti di inclusione sociale e lolta al disagio
nonclÌé per garantire l'apertura delle scuole oltre l'orario scolastico sopmttutto nelle aree a rischio e

in quelle perileriche).

La Dirigente Scolastica îa prcsente che il MIUR cor la nota n. 10862 del 16/09/2016 ha pubblicaio l'avviso
relativo ai "Progetti di inclusione sociale e lotta al disagio nonche per garantire I'apeÍufa delle scuole oltre
I'orario scolastico sopratlutlo nella aree a rìschio e iD quelle periferiche". L'avviso si iìlquàdra nell'anrbito
dell'Asse I del Programna Operativo Nazionale "Per la scLìola - Competenze e ambielìti pef
l'apprendimento" 2014-2020 e promuove la realizzazione di inteNenti di sostegno agli studerìti caratterizzati
da paúicoìare fragilìtà. tra cui anche persone con disabilitzì, al fine di ridurre i1 îallimento formativo precoce
e la dispersione scolastica.
Dopo ura paftecipata dìscussione.

IL COLLEGIO DEI DOCENTI
SENTITA la Dirigente Scolastica che ha sinteticamente illustrato i contenuti del Progetto PON di
cui all'awiso pubblìco prot. AOODGÈFlD/prot. N. 0010862 del 16109/2.016]'

- VISTO il PON di cui all'avviso pubblico prot. AOODGEFID/pfoI. N. 0010862 deì 161A912016.

- VISTO il PTOF dell'Istiturto;
- PRESO ATTO degli irìterventi,

DELIBER.a. (Nr. 8)J all'unannnità,
di presentare la candidatura dell'lstìtLìzione Scolastìca per ìl prcgetto PON di cui aÌì'avviso pubbìico prot.
AOODCIiFID/plot. N. 0010862 d€l 16/09/2016.

Punto n. 9 - Deroghe al linite dclle assenze per la validità dell'anno scolastico.

La Difigente Scoìastica fa prcsente clìe il DPR 12212009 (regolamento per Ia valutazione degli eìùnni)
prevede clìe, ai fiùi della validità delì'anno scolastico, pef p|ocedere alla valutazione lìnalc di ciascurìo
sludcntc, ò fichicsta Ia frequeuza di almeno lre quarti dell'orario annuale pefsonalizzato. Le istituzioni
scolastiche possolìo stabilire, per casi eccezionali, analoganrente a quanto previsto per il pfinro oiclo,
n'lotivate e straoldinarie deroghe aÌ suddetto limite. Tale deroga è previsla pef assenze documentate c



continùative, a condizionc, corììunqueì che tali assenze non prcgiudichimo, a gìudizio del Consiglio di cÌasse'

la possibilità di procedere alla valutazione degli alunDi intetessati. IÌ mancalo colìseguimento del limìte
ùrinimo dì fiequenza, comprensivo dcllc deroghe riconosciute. conporta lesclusione dallo scrulinio fiìale e

Ìa non ammissione alla cìasse successiva o all'esallle finrle dì ciclo. Sottolinea. inoìl-e, (nme \ia nc!cssario
fissafe icrìteri geneÈli e le îattispecie che legittinlano la deroga al limite di plesenza, aì fine di dare
irasparenza aìl'opemto deì Consigìi dì cìasse neìla valutazìone degìi alunrìi in sede di scrutìnio finaìe. E'
comunque conÌpito del Consiglio di classe verificare. nel rìspetlo dcì sùddetti criteri. se il singolo allievo
abbia supefato il lilllite nrassiìro coDsentì1() di asseùze e se lali asscnzc! plìr fi€noando ìrelle deroghe previstc

dal ColLegio dei docerìti, irnpediscano di procedere alla lase valutativa, considemra la non suftciente
pe nanenza del rappoìto educativo.

IL COLLEGIO DEI DOCENTI
- VISTO il Dccreto Legislativo l7 ottobre 2005, n.226;
- VISTO il Decfeto del Presidente deÌla Repubblica 22 giugrìo 2009, n. 122;
- VISTA la Circolare MIUR n. 20 del 4/l/2011:
- SENTITA la Dìrìgente Scolastìca;

- RITENUTO necessario stabìlire criteri gencrali per dare trasparenza all'opcrato dcì Consiglì dì

classc nclla valutazione deglì alunni in sede di scfutìnio finale;

DELIB.0RA (Nr. 9), all'unanimità,
di adottare il seguente fegolamento sulle deroghe al linrile delle asserze pcf la validità dell'anno scolastico
che vieDe inserito Del pTOF e plìbblicalo sul sito web dell'lstituto:

REGOLAMENTO SULLE DEROGI{tr AL LIMITE DELLE ASSENZtr PER LA VALIDITA'
DtrLL'ANNO SCOLASTICO

aì sensi del D.P.R. n. 12212009, aú.ì4, conrma 7

VISTO I'ar1. 13, comma 2 del Decreto Legislaiivo 17 ottobre 2005. n.226, il quale prevede che: ",11

/ìnidellavalíclitìlde'anno,perLar)alutctzìonedelbstudenle,èrichiestalafrequenzadìalnlenotrc
quartí dell'orurìo a nuole personalizzata catnplessit,o. -.":
VISTO l'aú. 14, corÌnra 7 del DPR 12212009, il quale prevede clle "A decaffere dalÌ'dnno scolastico
di entroto in rigarc della ú.t'orma delld scuold secondario di .\econda gndo, aifni dello laliditìr
(lell'.mt1o scolastico, conpreso quello relati|a all'Lllít o dnno di corso. per procedere alla
raluldzione lìnale di cidscuna studente, è richietla la frequenza di alnteno tre qrlLrrli dellbrurio
tmnuale persanalizzato. Le istiluziotli scolotliche possono sÍahilire, Per casi eccezionali,

analog.tmenle a qlúnto prel,isto per il pritno ciclo, noliNate e sfftiardinarie .latughe al suddefto

linile. Tole deragd è prcrísfa per ossenze daclnllenlale e contitluolir(, (l condizione, caulu que, che

tali assenze non FegiÙdichíno, a giuclizio del consiglia di classe, tct possíhìlità di procedere dlla
whúazione degli alunni interessatì. Il nauct o conseguirle to del línile ninitno di f'equenza,
conprensfuo delte deroghe conosciule, conporro I'asclusione dallo .rcrutiuio Jìnole e la notl

atnníssioue alla classe successira a all'esane.fìnale di ciclo";
VISTA Ia C.M. n. 20 del 4/3/2011 - Validjt:! dell'anno scolastico per la valutazione degli alunri neìla

scuola secondafia di primo e secondo gfado Arft. 2 e ì4 DPR 12212009,

IL COLLEGIO DEI DOCENTI ADOTTA IL SEGUENTE REGOLAMENTO
SULLE DEROGHE AL LIMITN DELLE ASSENZI'

Aìt.ì
l. Gli studenti, secondo quauto previsto dîllo "S totulo delle \tndenlesse e Lleglì sltdenli". so]oa lenttti
a frequentaì-e regolafmente i corsi e ad îssolvere aglì itnpegni di sludìo.

l- Per I'accesso alla vahfazione finale di ogrri sLùdente è ricbiesta la fiequenza dì almeno tÌe qLlarti

dell'onìrìo aunuaìe personalizzato.



l. Tutte ìe assenze, incluse Ie entfate e lc uscile ltìofi orario, vengono annotate dai docentj sul

registro di classe e suì regislì-o perconale c sono sorììrnate a fìlìe anno.
2. Il numelo di ore totale di assenza ellèltuate daììo studcntc n,-ll'anno scolastico sarà quindi

raffrontato all'omrio conÌplessivo ànnuale delle lezioni previste; I'esilo deì raff.onto dcve

collocarsi nei limite deì25%.
3. il lnÌite massimo di ore di asscnzc concesse. uel qLradro dcllorario arìnuale personalizzato, ai

fini della validità dell'anno scolastico, è fissato. per ogni classe e per ogni indifizzo liceaìe,

secondo la seguente labella:

scttimarìali
Quota |)linima di Qùotl mrìssima di

27 891 668 t2i

l0 990 142 2.r8

3l t023 161 256

L Soro computatc corne ore di assenza:

. entrate in fìtardo dopo 30 minuti dall'inizio della prima ora di lcziole;

. uscite in anticipo di 30 mìnuti rispetlo iltenrirc delìa ìezione;

. assenze pef lllalaÍra;

. assenze per nìotivi îanliliari;

. astensione dalle lezionì (autogestione e scioperi dcgli studenti) e dalle assemblce d'istituto;

. non fiequenza ìn cnso di non pa(ecipazione a vìag!:i d'istflìzione o a visile guìdate;

. ìron frequcnza ilì caso dì non partccipazione alle attiviià organizzate ali'inlen'ìo delÌ'orario
ounrcùlarc.

L Non sono computale come ofe di assenza:

la parlecipazione ad attività orgaDizzate daÌla scuola (es. canrpionati studellteschi, progelli didattici

inseriti nel POF e/o approvali dal Consiglio di classe, convegni etc.), assenrblee di istìtuto o delìa

Consulta Provinciaìe Studenlesca. Tale deroga è valicle ancbe se la panecipazione allc anività
avvieue pcr gruppi o siìlgoli comporenti di una classe.

la partecipazione ad attività di orieotamento univeEitario:

la partecipazione ad csami di ceÍificazione estcrna o a concolsi;

le entfate posticipate e le uscite anticipate disposle dali'lstituzione scolastica per motivi

orgauizzativi:
entrate posticìpate o uscite aùticìpate pef disservizio tìasporti;

gli ingressi ritardatì o le uscite aùticìpate degli studenli che hanno scelto di non awalorsi
delì'insegnamento della reìigione cattolica.

L Non possono essel€ consìderate alla stì-egua di ordìnalie assenze. ma rientfano a pieno tilolo nel

tenpo scuola, quelle degli alLn i che, per causa di nralattia, pennangono in ospedale o in altri
ìuoglìi di cura ovvero in casa per periodi anche nott continuativi drirante i quali seguono

momeDti lonnaiivi sLÌllabased; apposìtì progran ridi appreodilnento pefsonalizzati pfedispost;

dalla scuola di appaftenenza o che seguono per per'iodi temporalmenle rilevanti attivilà

didatticlìe fuDzioÌanti in ospedale o ;n htoghi di cuìa.

L Nell'ottica della peÌ sonalizzazione del monte orc annuale delle lezioni. sì riterlgono giustil'ìcate e

da sottra$i al monte ore annùale le ore di assenza degii alulrlli dive$anrente abili colìcordate con

la lnnriglia ed i|serite nel Piano Educativo lndividualizzato.



,A.rt. 8

Art. 9

2.

4.

l.

L Deve essere considerate utile ad ogni efîetfo come prescnza a scuola ì'iiternrzione delle lczionì
dovula a caLrse di forza naggiore Don dipelìdenli dall.r volontà degli studenti, come, ad eicnìpio,
la chiusura della scuoìa per elezioni poìitiche o ammiDisirative, per calaniliì naturar, pcr
sciopero del pelson:ìle scolastico, o per allri eventi eccezionali.

La deroga è prevista per asscnze debitameDte documentate, a condizionc, conìunque, che tali
asserìze non pregiudichino, a gìudizio del Consiglio di cìasse, la possibilìtà dì procedere alla
valutazione degli alunni irteressati.

Tutte Ie motivazioni devono essere prevcntivamente, o comunque tempestiranìentc.
documentatc al momento del rientfo delÌ'allìcvo nella comunità scolastica. Tale docuncntdzioDe
deve esser€ fornita al coordinalore delìa classe e/o all'ufficio di segreteria della scuola, ed
inserita nel fascicoìo personalc dcllo studente. Essa riertra a pieno titolo tla i datì sensibili ed è
quindi sogd(rjr: ll.' rìo-rLrri\a sulla Pri\ac).

Al di îuori delle dcroghe stabilile qualsiasi altra assenza (sia essa ingiustificata o giustìficata)
effettuata dlìranle I'anno scolastioo verrà corteggiata ai fini della esclusiore o il]clusione netto
scrutinio fiùale. Il mancato conseguinenlo del limite minimo di ficquenza, conprensivo delle
deroghe riconoscì te, cornporta I'esclusione dalìo scrutinio finale e la rlon àmmìssione aìla cìassc
successiva o all'esame finale di ciclo.

Le tipologie di assenza ammesse alla defoga rguardano:

a) assenze per ricovero osped.ìliero o in casa di cura, documentaio con ceftificati di ricovero c di
dimissione e sllcccssivo pedodo di convalescenza prescritto all'atlo della dimissrore;

b) grave malattia, o padicolarc stato di salule, documentati cou cenifìcato del nledioo cuìante attestante
Ìa gmvità delìa patologia o la specificiià dello stato di salùte. lalì da determirare assenze continuative
( oìtre 5 giorni) o ricoffenti;

c) visite specialistìche ospedalìere e day hospitaì (anchc riîcrile ad un gioùro)r
d) terapie e/o cure programmate;
e) adesione a confessiorìi religiose per le quali esistono specifiche intese che considerano il sabato

come giorno di riposo (cfr'. Legge n. 5ì6/1988 che recepisce l'intcsa con la Chiesa Cristiana
Awentìsta del Settimo Ciorno; Legge n. l0l/1989 sulla regolazioùe dei |apporti tra lo Srato e
l'UnioDe delle Comunità Ebraìche ltaliane, sulla bàse delfintesa stipulata il27 febbraio 1987);

f) assenze per donazione di sangue;
g) partecipazìone ad attività spo(ive e agonistiche organizzate da fedefazionì riconosoiute dal C.O.N.l.;
h) partecipazione a maniîestazioni culturali ed adìstichc di paÍicolare filìevo (conc€fti,

Éppresentazioni teatfali. ecc.) che vedoro I'allievo inpegnalo comc protagonisra;
i) nrotivi penonali e/o di îarrigìia (prowcdìmenti dell'autofit,'L giudizinria, attivazìoDe di sepamzìone

dei genitorì in coincìdenza con ì'assenza; gravi patologie di un famìliafe slrctto; lutli dei conìponentì
del nucleo familiarc entro il2'gmdo; ientro Del paese d'origine per motivi legali);

j) entrate posticipate o uscite aDticipate pcr ctrettuaìe analisi nediche.

Art. 10

I. Il mancato conscgLrirneoto del linìite minimo di lrequenza. coìnprensìvo deÌle deroghe riconosciute,
comporta Ia lÌon valìdità dell'anno scolaslico e la conseguente escÌusione dallo scrlìtiuio finale e la
non amnlissione alla clnsse sucoessiva o alì'esame di Stato,

2. È cornpìto del Consiglìo di classe verificare, nel risp€tto dei criteri definiti dal Collegio dei docenti e
delle ìndicaziori legislative, se il singolo allievo abbi.ì superab il lirrite rrassirno consentito di
assenze e s€ tali asseDzc, pur rieDtìando nelìe deroghe previste dal Colìegio dei docerìti,
ìmp€discano, comuDqu€, di procedere alla lase valùlativa, coDsìderata Ia non sulficiente pennanenza
del fappoúo educativo.



ts compilo del Consiglio di classe esamì0are c vrìhrtafe icasi eccezioDali non previsti dal presente

Regolamento.

Punto n. l0 - PÌogr:ìnnìazione provc parallele.

La Difìgente Scolastica spiega che le prove comurìi per classi pafallele, prcviste nel Piano di Migliomlretto,
sono finalizzate aì successo del pe.cofso lormativo dello studente; esse sono iì fiùtto di una condivisione di
obiettivi c finalilà e, altresì, si iDseriscoDo nelì'alllbito dì un dibattito apefio in seno al Collegio sul tcma della
vahrtazione, monenlo cruciaìc dell'altività didattica e del fuolo docente. Le fi|alìtà generali e gli obieÍivì
specifici collegati alìa sommin;stazione delle prove cornuni per classi parallele sono di seguito indicatil

Finalità senerali
. mìgliorare la quaìità dell'offe(a lofmaliva dell'lstìtuto:
. pro Lìovere un conîronto sulla didaltica delle discipline e sulla valutazione;
. offi ire pari opportunità fonnative agli studenti.

Obiettivi specifici
. delìnire in modo piir puntuale i contenuti irriùunciabili di ciascuna disoìpliDa;
. redigere grìglie di valutazione conuni p.3r le singole discipline e prove;

. sperimentare modalità collcgiali di lavoro.

A conchsione di un partecipato diba1li1o.

IL COLLEGIO DEI DOCENTI
- SENTITA la pfesenlazione della Dirig€nte Scolastica:

- VISTO il Pl OF d€ll'lstituto;
- TENUTO CONTO delPiaDo dìMigìiofamento:
- PRESO AITO dei diversi pareri esposli,

DELIBtrRA (Nr. 10), all'unanimità,
di approvare lo svoJgimcnto dellc prcve comuni, pel le classi del pfimo bienÌio, nel mese di maÌzo.

Purto rr. I I - Vi.ìtc guidatc ( \ iaggi di istru/iou(.

La Dirigente Scolastica fa presente che l'arricclìirnento dcll'offèl1a formativa sì rcalizza attraverso iniziativc
integrative promosse dalla scuola a completanrento dell'ordinaria attività curriculare. RientÌano tra queste
iniziative le visite guidate e iviaggi di istruzione, che per la loro irnportanza rel quadro geoerale della
îonrazione degli allievi, devono trovare spazio nelÌa prcgettazione a rcalizzazioùa del Piano dcll'Oîîefta
Formativa. Pertanto, la Dirigente Scolastica sottopone all'attenzioDe del Collegio alcuni criteri che
guideranro la progfanìrnazione di visite guidatc e viaggi d'isttuzione. Si soffemla sùlla necessitàL di
cffcttlìare i viaggi di islruzìone nel periodo immediatamenlc successivo alìa seconda llletà del mesc di marzo
e precedente all:ì Pasqua, nonohè di iDdividuàre le nrete ecoDoDricamenle più coùveDieDli che coDsentano ìa

piir ampia padecipazìo|e degli strìdeuti, escllìdendo quelle consÌdemte a rischio per motivi di sicurezza
intefuazioDale. Solo iviaggi di carattere sportivo e naturalislìco o per la paÍecipazione a pìogetti e alle
rappresentnzioni del teatro gfeco di Sirîcusa si polfanno eflettuafe nel mese di maggio. ln aggiunta ai viaggi
d'istruzione, tutle le olassi saranno coinvolte iI usoite d;daltiche per l'orieDlanrenlo, pef assislefe a spettacoli
leatfali e cinemalogfalici, pef parlecipare a nlan;feslazìoni ed eventi ploposli dal le.fìtorio. A tal proposito la
Dirigente Scoìastica.raccomanda aì docenti di distrìbuire in modo ectuilibrato ìe varie ìniziative culturali, pc,

evìtare che un accavallamento inp.3disca un sor'€no svolginrcnio dell'attività dìdattica.
La DirigeDte Scolastica iìrfine, facendo rìferimerto alle critìcià emerse lo scofso anno scolastico in merito al
faggiungimento di un numero congluo di adesioni al viaggio di istluzioDe, formula al Collegio la proposta dì

eliminare il vincoio dì parîecipazione (50% + l) per classe e di ricorrere ad eventuali deroghe ogrli
qùalvolta lisulti necessalio, sentito prclimina ìlente ìl coordinatore del Consiglio cìi classe.
Dopo arùpia ed approlòndita discussione,

IL COLLEGIO DEI DOCENTI
SENTITA la relà,,iJIe d(llì Di.;gente (cola''i.n.
VALUTATI rLlre le l,ropo\ e rîplre\er.tdre:
VISTO il DPR 8 marzo 1999,n.275,
VISTO il PTOI- dell'lstituto;



dl

dl

CONSIDERATO clìe iviaggi di istr.uzione si configù.ano a pieno titoìo conte esperienze di
apprendimenlo e di cfescita della personalit:ì. rienhanii tr.a le aftivirà intcgrative della scuoìa,

DtrLIBERA (Nr. I l), all,unaninità,
elirninarc il vincolo del numero di paftecipanti (50% + l) per olasse e di approvare l'ellettuazionc dei viaggi
istruzione coÌne risulta dal piano seguente:

. Classi Drìme: visite didattiche di un giolno (senza pemoÍaìr1enlo).

. Classi secondc: viaggio d'istnrzione a Siracusa ir coircidenza con le rappresen&ìzioni ctassichc
delteatro grcco. tfe gionri e dire no$i, nel nìese di maggio o nci pfini giomi di giugno.

. Classi terze e quaúe: viaggio d'istru2ione iD ltalia. max sei giorni e cirque notti, a pafiirc dalla
seconda metà del mese di marzo e coùlunque nel periodo immedialameDte precedente alla
Pasqua.

. Cìassi quirte: viaggio d'istnrzion€ all'cstero nei Paesi dell'Uniorc Europex, nr.\ ser gionìi e

cinque notti, a partire dallà seconda nìctà del mese di Ìnarzo e comunquc nel periodo
irnmediatamente precedeDte alla Pasqua.

Punto n. 12 - Varic cd eventuali.

- La Dirigente Scolastica, con fiferimento alle inrninenti couvocazioni dei Consigli di classe. invita i

docenii a predisporre una proganìmazione didattico-educativa clìe punti al mggiunginreùto di
obiettivì trasversali a tutte le discipline e dclìc otto competenze chiave di ciftadinanza. Sottoìinea,
quindi, l'importanza di individuare straregic coDruDi per la personaìizzazione desli apprendimenti e
condividere I'uso della didattìca ìaboratoriale e delle Duove teonologie, coinvolgendo la creatività e il
scnso di inizìativa dell'alunro.

- La DiÍigente Scolastica fa presente che i docerìti sono tenuti e essere puDtuali e, sc ìn sclvizio alla
prima ora, a recarsi in aula entro le ore 8.00. owerc cinque minutì prima dell'inizio deìle ìezionì.
E'compito del doc€Dte della prinra om di lezione compilafe accumtamenle il r-egistr-o di classe,
annotando le prcsenze ed i ritardi degli alunni e controlÌando le giustificazioni. In caso di assenze
collettive arbilarie ìl docente della prinra ora di lezione è tenuto a segnalare tcmpestivanentc talc
situazione alla Vicepresidenza per i pfowcdimcnti nccessafi. TLrtli i docenti sono invitati a
conuìricarc al coordiDatofe dei Corsiglio di classe i nolninativi degli sludenti con numerose assenze,
fitardi abitlìali e solitamente sprovvisti di giustifìcazione.

- La Dìrìgente Soolastica ricofda al Coìlegio quanto definito nel Patto edNcativo di CorrespoDsabilità
ed in pàrticolarc ì'inpegno da paúe dei docenti per un dialogo costruftivo con gli studenti ed una
valutazìone trasparente. I doceuti devono prowcdcre alla coffezione lenlpestiv.r degli elabofati degli
alùnùi con presa visìome massimo enfl-o n. l5 gìofni dalla data della prova, nonché all'adozione di
chiare griSlie di valutazione sia per ìe prove scritte che per quelle ofali. E'anche oppoftuno norl
plogrammale plove di verifica il giorno successivo ad ur'LÌscila dìdattica, ienendo conto del fatto
che gli studenti rìentrano a casa nel tardo porììeriggio.

- La Dirigente Scol,lslica invita i docenli nd esigeì€ I'osservanza da parte degìi studeDti ciel

Regolîììento d'lstituto, sofîennaDdosi in particolare sulìe seguenti noÍne: rssenze, ifgressi in
rilardo, brcvi uscile dall'aula, decoro o pulizia degli ambienti scolastici, divicto di fulllo c di uso dei
cellulari.

- La Diigente Scol,lsticzÌ coDrunica che ii ricevimeùlo delle famiglie ìn orafiò anliDrefidiano sadr
atlivato a pafire dal 7 novembfc; ì Sigg. docenti sono pertanto progati di segnalare ìn Vicepresidenza
il proprio orario di rìcevúììento mattutìno. Per consentìre un dialogo piir eîficace è opportuno che i
genitori, tramite ipropri figli, îacciano pervenire coD congruo anticipo Lna prenotazioDe del
colloquio (disdicendoia ill caso di sopraggiunta impossibilità). Al tìre di fissare un appuntarnento
con l'ìnsegnante, il gerìitore dell'aluDno dovfà compilale il rrodulo Richíesla colloquio con i docenti
clìe può essere ritirato presso la portineria deìl'lstituto.

- La Diigenle Scolastìca inforna i docentì che la Segfeieria ha già pfoweduto all'inserimenio dei dati
necessàri ai lìni del conetto ftìnzionameùto del registrc eìettronìco. lnteiviene iì proî. La Maroa il
quale rìferìscc che in alcuue classi permangono aìcme diflìcoltàL pef cìò che attiene alla connessione

ad irÌternet. La Dìrigente Scolasiica, sottoliDeando i'iìÌpoÍaDza dì usàre;l rcgìstro eleltrotico corle
ur nonnale strumento di ìavofo, fà pfesente che si metteranno iìr atto tutte le JZiu i nceessaric pcr
poterc utilìzzare ìl1 maniera efficace ed efficiente questa risorsa online. I docentì potrarìno iniziare la
sperimentazione nell'uso del Registro Eleltronico nredianle I'utilizzo di Tablet ohe veìraúno rcsi
dìsponibili quanto prima e dei PeÍsonal Computer (fissì o poÉatìli) collegali ad lnlemel già presenli
iD lstituto. La Dirjgente Scolastica aggiunge che il software Argo perlnette al docente di lavorare



completameute in o1ììine, ovvialdo all'inconveniente di ùna temporanea .Íìaltcanza dr connessrone
ad ìnterrel.
UlteÌiore intervellto del prof. La Marca riguarda il si1.o web della scuola che, a suo parerej
necessita di una dmodulazjone ai lìni dj una maggiore fruibìlità da parte degli utenti. La
Dirigente Scolastica rifedsce che si procederà quant0 pdma a curarc l,aggiomamento e la
dimmicità del sito web istituzionale.

Uìtimata le tratlazione di tutti i puDti àll'ordine del giorno, la scduta è tolta alle ore 18.i0.

IlSegrclafio
(Prof.ssa Elisabetta cabriele)

ÌlPresidente
(Prof:ssa Rosetta Creco)


